
 
 
 

 

La Morte mi disse 
di Alberto Carboni 

 
La Morte mi disse: “Rassegnati che prima o poi ti ucciderò!” 
“Vero!” Risposi, “ma io risorgerò!” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Avevo vent'anni 
di Alberto Carboni 

 
Avevo vent'anni e non capivo 
che il mio nonno moriva e mai più rivedevo. 
Avevo poch'anni e la morte lontana: 
roba da vecchi, diversi da me. 
 
Il nonno lo vidi col mento legato 
nella cassa disteso, 
eppur io non vedevo cos'era morire. 
 
Scherzavo coi cugini durante il trasporto, 
avevamo vent'anni e non ci toccava. 
Coglievo messaggi da gente lontana: 
anziani piangenti e sguardi nel vuoto. 
 
La gente era tanta, 
"mio nonno era amato", 
pensavo orgoglioso. 
 
Poi riti e parole: 
noia mortale 
per me di vent'anni 
non addetto ai lavori. 
 
Tra i pochi ricordi che la nonna mi diede 
un orologio da tasca con catena dorata, 
"tanto più non gli serve", 
 
diceva bagnata 
con voce pacata 
di morta futura 
da lì a qualche mese. 
 
Avevo vent'anni e non lo capivo 
che questa era vita 
nel suo divenire. 
 
 


